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MARCA DA 

BOLLO 

14.62 euro 

 



SETTORE 5 - Servizi di Gestione del Territorio ed alle Imprese

Al Dirigente del Servizio Gestione del Territorio ed alle Imprese

del Comune di Greve in Chianti

Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER OPERE O INTERVENTI IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO E’ VALUTATO MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA

per i lavori di_____________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

I _____ sottoscritti ________________________________________________________________

(cognome e nome o ragione sociale)

nato/a ___________________________________________________ il ______________

residente a _______________________________________________________________________ via___________________________________________________________________ n. ________

codice fiscale o partita IVA n.________________________________________________________

e ________________________________________________________________________________

(cognome e nome o ragione sociale)

nato/a ___________________________________________________ il _____________________

residente a _______________________________________________________________________ via___________________________________________________________________ n. ________

codice fiscale o partita IVA n.________________________________________________________

in qualità di ________________________________________________________________________________

CHIEDE

l'autorizzazione ai fini ambientali, ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D. Lgs. 22.01.2004, Art.146, per eseguire i seguenti interventi di (Specificare anche il tipo di intervento elencato nell’allegato 1 al D.P.R. 139/2010, riportato nella presente scheda :

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Localizzazione

LOCALITÀ ________________________________________________________________ C.A.P._______________

VIA/PIAZZA _________________________________________________________________ n.._______________

Rappresentazione catastale

TIPO CATASTO_________ FOGLIO _________ PARTICELLE ________________________ SUB___________

TIPO CATASTO_________ FOGLIO _________ PARTICELLE ________________________ SUB___________

TIPO CATASTO_________ FOGLIO _________ PARTICELLE ________________________ SUB___________

L'opera è correlata a:

· Edificio

· Area di pertinenza o intorno dell’edificio

· Lotto di terreno

· Strade, corsi d’ acqua

· Territorio aperto

La destinazione d’uso del manufatto esistente o dell’area interessata:

	· Residenziale
	· Industriale e artigianale
	· Commerciale

	· Turistico-ricettiva
	· Agricola e funzioni connesse
	


L'uso attuale del suolo:

	· Urbano
	· Agricolo
	· Boscato

	· Naturale
	· Non coltivato
	· Altro


Il contesto paesaggistico dell’intervento:

	· Centro storico
	· Area urbana;
	· Territorio agricolo

	· Insediamento sparso;

	· Insediamento agricolo;

	· Area naturale;


Morfologia del contesto paesaggistico:

	· Ambito lacustre/vallivo
	· Pianura
	· Versante collinare/montano

	· Piana valliva montana/collinare
	· Terrazzamento
	· Crinale


A tal fine dichiara :

· che gli immobili e le aree sono sottoposti alla tutela del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004.

Vincolo Ex Galasso, art. 142 comma 1 e 2 D.Lgs. 42/2004

si [   ] no [   ]


□ 1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni

 di questo Titolo:

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;

e) i ghiacciai e i circhi glaciali;

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;

l) i vulcani;

m) le zone di interesse archeologico.

□ 2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985:

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee A e B;

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente realizzate;

c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.



Aree decretate, art. 136 D. Lgs. 42/2004

si [   ] no [   ]

□ 1. D.M. 27/04/1974 G.U. 292-1974 Zona di Mugnana, Valli di Cintola, Dudda, Vicchiomaggio, Sugame - Convertoie, Uzzano in Comune di Greve in Chianti.

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché rappresenta un esempio mirabile di ambiente paesaggistico in cui è nota essenziale la spontanea fusione e concordanza fra l’espressione della natura e quella del lavoro umano. Detta zona è costituita da due valli, a nord la valle Mugnana- Cintoia- La Panca, con caratteristiche di zona più fredda, essendo la valle piuttosto stretta, con orografia a carattere maggiormente montano, dato che le quote arrivano fino a 795 metri. Questa valle è ricca di antichi nuclei fortificati, di castelli, come ad esempio Mugnana, Sezzate e Castello, piccoli agglomerati umani chiusi da mura e inerpicati sui costoni dei monti; l’altra valle invece che può denominarsi la valle di Uzzano prelude al vero paesaggio chiantigiano perché in essa il bosco lascia rapidamente il posto alle quote più basse, alla vite e all’olivo. Qui si trova l’antica Villa di Uzzano che, benché rimaneggiata, mantiene ancora parte dell’antica cinta di difesa e qualche resto di fabbricato colonico molto antico. Adiacente alla villa vi è il bel parco costituito in massima parte da pino da pinoli lecci, maestosi cedri e un esemplare di sequoia.

□ 2. D.M. 27/04/1974 G.U. 293-1974 Zona di Panzano, Pieve di San Leolino in Comune di Greve in Chianti 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché, costituita da colline olivate e vitate con lunghe teorie di cipressi che ne segnano le strade, rappresenta un ambiente di tipica, tradizionale bellezza toscana, ricco di monumenti di estremo interesse storico – come ad esempio la chiesa di San Leonino – in cui nota essenziale è la spontanea concordanza e funzione fra l’espressione della natura e quella del lavoro umano.

□ 3. D.M. 27/04/1974 G.U. 295-1974 Zona di Verrazzano, Colognole, Montefioralle in Comune di Greve in Chianti

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché, è costituita da colline olivate e vitate che confinano e sono intramezzate da boschi cedui con presenza di pino marittimo, cipressi, lecci, con il sottobosco tipico della flora mediterranea di zona calda e siccitosa. Essa rappresenta un paesaggio rurale di compiuta bellezza, ricco di singolari agglomerati urbani, rimasti intatti nel tempo come Montefioralle e da ville e castelli ricchi di storica e di valori architettonici.

□ 4. D.M. 27/04/1974 G.U. 288-1974 Zona di Lamole, Castello di Lamole, Vignamaggio e Montagliari – Castellinuzza nel Comune di Greve in Chianti

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché rappresenta un paesaggio a carattere maggiormente silvano di inestimabile bellezza. Le ville, i castelli e le case coloniche, la cui architettura è degna di studio e conservazione, contribuiscono a renderlo un ambiente di tipica bellezza toscana in cui nota essenziale è la spontanea concordanza e fusione fra l’espressione della natura e quella del lavoro.

· che il tecnico progettista degli interventi edilizi da eseguire è_________________________ _________________________________________________________________________


con studio tecnico sito in _____________________________________________________


via ___________________________________________________________ n.__________

Cod. Fiscale o partita IVA n. _______________________________________________________ tel.______________________, fax. ______________________, cell. ______________________

NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’ IMMOBILE O DELL’ AREA TUTELATA:

Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’ area di intervento, il contesto paesaggistico 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’ OPERA (Dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ OPERA:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

14. MITIGAZIONE DELL’ IMPATTO DELL’ INTERVENTO:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Greve in Chianti, lì __________________


Firma del progettista

___________________________

Il Richiedente avente titolo

___________________________

ALLEGATO 1 (previsto dall'articolo 1, comma 1 D.P.R. 09/07/2010, n. 139)

· 1. Incremento di volume non superiore al 10 per cento della volumetria della costruzione originaria e comunque non superiore a 100 mc. (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esse assimilabili e agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice). Ogni successivo incremento sullo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria.

· 2. Interventi di demolizione e ricostruzione con il rispetto di volumetria e sagoma preesistenti. La presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice.

· 3. Interventi di demolizione senza ricostruzione o demolizione di superfetazioni (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice). 

· 4. Interventi sui prospetti degli edifici esistenti, quali: 

· aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per dimensione e posizione;

· interventi sulle finiture esterne, con rifacimento di intonaci, tinteggiature o rivestimenti esterni, modificativi di quelli preesistenti;

· realizzazione o modifica di balconi o terrazze;

· inserimento o modifica di cornicioni, ringhiere, parapetti;

· chiusura di terrazze o di balconi già chiusi su tre lati mediante installazione di infissi;

· realizzazione, modifica o sostituzione di scale esterne

(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 5. Interventi sulle coperture degli edifici esistenti, quali: 

· rifacimento del manto del tetto e delle lattonerie con materiale diverso;

· modifiche indispensabili per l'installazione di impianti tecnologici;

· modifiche alla inclinazione o alla configurazione delle falde;

· realizzazione di lastrici solari o terrazze a tasca di piccole dimensioni;

· inserimento di canne fumarie o comignoli; 

· realizzazione o modifica di finestre a tetto e lucernari; 

· realizzazione di abbaini o elementi consimili;

(la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell' articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 6. Modifiche che si rendono necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica ovvero per il contenimento dei consumi energetici degli edifici.

· 7. Realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziali, collocate fuori terra ovvero parzialmente o totalmente interrate, con volume non superiore a 50 mc, compresi percorsi di accesso ed eventuali rampe. Ogni successivo intervento di realizzazione o modifica di autorimesse pertinenziale allo stesso immobile è sottoposto a procedura autorizzatoria ordinaria.

· 8. Realizzazione di tettoie, porticati, chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più lati, aventi una superficie non superiore a 30 mq.

· 9. Realizzazione di manufatti accessori o volumi tecnici di piccole dimensioni (volume non superiore a 10 mc).

· 10. Interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche, anche comportanti modifica dei prospetti o delle pertinenze esterne degli edifici, ovvero realizzazione o modifica di volumi tecnici. Sono fatte salve le procedure semplificate ai sensi delle leggi speciali di settore (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 11. Realizzazione o modifica di cancelli, recinzioni, o muri di contenimento del terreno (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 12. Interventi di modifica di muri di cinta esistenti senza incrementi di altezza.

· 13. Interventi sistematici nelle aree di pertinenza di edifici esistenti, quali: pavimentazioni, accessi pedonali e carrabili di larghezza non superiore a 4 m, modellazioni del suolo, rampe o arredi fissi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 14. Realizzazione di monumenti ed edicole funerarie all'interno delle zone cimiteriali.

· 15. Posa in opera di cartelli e altri mezzi pubblicitari non temporanei di cui all'art. 153, comma 1 del Codice, di dimensioni inferiori a 18 mq, ivi comprese le insegne per le attività commerciali o pubblici esercizi (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 16. Collocazione di tende da sole sulle facciate degli edifici per locali destinati ad attività commerciali e pubblici esercizi. 

· 17. Interventi puntuali di adeguamento della viabilità esistente, quali: adeguamento di rotatorie, riconfigurazione di incroci stradali, realizzazione di banchine e marciapiedi, manufatti necessari per la sicurezza della circolazione, nonché quelli relativi alla realizzazione di parcheggi a raso a condizione che assicurino la permeabilità del suolo, sistemazione e arredo di aree verdi.

· 18. Interventi di allaccio alle infrastrutture a rete, ove comportanti la realizzazione di opere in soprasuolo.

· 19. Linee elettriche e telefoniche su palo a servizio di singole utenze di altezza non superiore, rispettivamente, a metri 10 e a metri 6,30.

· 20. Adeguamento di cabine elettriche o del gas, ovvero sostituzione delle medesime con altre di tipologia e dimensioni analoghe. 

· 21. Interventi sistematici di arredo urbano comportanti l'installazione di manufatti e componenti, compresi gli impianti di pubblica illuminazione.

· 22. Installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico autonomo, quali condizionatori e impianti di climatizzazione dotati di unità esterna, caldaie, parabole, antenne (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 23. Parabole satellitari condominiali e impianti di condizionamento esterni centralizzati, nonché impianti per l'accesso alle reti di comunicazione elettronica di piccole dimensioni con superficie non superiore ad 1 mq o volume non superiore ad 1 mc (la presente voce non si applica agli immobili soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere a), b) e c), del Codice).

· 24. Installazione di impianti di radiocomunicazioni elettroniche mobili, di cui all'articolo 87 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, che comportino la realizzazione di supporti di antenne non superiori a 6 metri se collocati su edifici esistenti, e/o la realizzazione di sopralzi di infrastrutture esistenti come pali o tralicci, non superiori a 6 metri, e/o la realizzazione di apparati di telecomunicazioni a servizio delle antenne, costituenti volumi tecnici, tali comunque da non superare l'altezza di metri 3 se collocati su edifici esistenti e di metri 4 se posati direttamente a terra.

· 25. Installazione in soprassuolo di serbatoi di GPL di dimensione non superiore a 13 mc, e opere di recinzione e sistemazione correlate.

· 26. Impianti tecnici esterni al servizio di edifici esistenti a destinazione produttiva, quali sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni esterne, lo stoccaggio dei prodotti e canne fumarie.

· 27. Posa in opera di manufatti completamente interrati (serbatoi, cisterne etc.), che comportino la modifica della morfologia del terreno, comprese opere di recinzione o sistemazione correlate.

· 28. Pannelli solari, termici e fotovoltaici fino ad una superficie di 25 mq (la presente voce non si applica nelle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale n. 1444 del 1968, e ad esse assimilabili, e nelle aree vincolate ai sensi dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del Codice), ferme restando le diverse e più favorevoli previsioni del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante "Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE", e dell'articolo 1, comma 289, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)". 

· 29. Nuovi pozzi, opere di presa e prelievo da falda per uso domestico, preventivamente assentiti dalle Amministrazioni competenti, comportanti la realizzazione di manufatti in soprassuolo.

· 30. Tombinamento parziale di corsi d'acqua per tratti fino a 4 m ed esclusivamente per dare accesso ad abitazioni esistenti e/o a fondi agricoli interclusi, nonché la riapertura di tratti tombinati di corsi d'acqua.

· 31. Interventi di ripascimento localizzato di tratti di arenile in erosione, manutenzione di dune artificiali in funzione antierosiva, ripristino di opere di difesa esistenti sulla costa.

· 32. Ripristino e adeguamento funzionale di manufatti di difesa dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi.

· 33. Taglio selettivo di vegetazione ripariale presente sulle sponde o sulle isole fluviali.

· 34. Riduzione di superfici boscate in aree di pertinenza di immobili esistenti, per superfici non superiori a 100 mq, preventivamente assentita dalle amministrazioni competenti.

· 35. Ripristino di prati stabili, prati pascolo, coltivazioni agrarie tipiche, mediante riduzione di aree boscate di recente formazione per superfici non superiori a 5000 mq, preventivamente assentiti dalle amministrazioni competenti.

· 36. Taglio di alberi isolati o in gruppi, ove ricompresi nelle aree di cui all'articolo 136, comma 1, lettere c) e d), del Codice, preventivamente assentito dalle amministrazioni competenti.

· 37. Manufatti realizzati in legno per ricovero attrezzi agricoli, con superficie non superiore a 10 mq.

· 38. Occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e simili, per un periodo superiore a 120 giorni.

· 39. Strutture stagionali non permanenti collegate ad attività turistiche, sportive o del tempo libero, da considerare come attrezzature amovibili.

DICHIARAZIONE DEL PROFESSIONISTA INCARICATO

Il/La sottoscritto/a Progettista

cognome___________________________________ nome_________________________________

nato/a a ___________________________________. prov. _______il ________________________

cittadinanza italiana ovvero__________________________________________________________ C.F.____________________________________ (OBBLIGATORIO L. 311/2004)

residente nel comune di ___________________________________prov. _______c.a.p.. ________

via/piazza________________________________________________________________.n. .____

tel________________________fax________________________ cell________________________

e-mail________________________@ ________________________ [__](barrare se certificata)

iscritto all’ordine/collegio______________________________________________________ della provincia di .____________________________ con il n. _________________ studio professionale nel comune di ______________________________________prov.__________c.a.p.____________

dichiara

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

a) che il progetto, le opere e gli interventi risultano conformi agli strumenti urbanistici generali approvati o adottati ed al regolamento edilizio vigente, nonché alle disposizioni legislative nazionali e regionali vigenti in materia di opere edilizie e che gli elaborati rappresentano lo stato reale di consistenza del bene;

b) che la documentazione allegata alla presente indica lo stato attuale del bene interessato, gli elementi di valore paesaggistico presenti, gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e gli elementi di mitigazione e di compensazione necessari

c) Altro: .________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

In fede, lì __________________________

timbro e firma del professionista incaricato

__________________________

(Firma da apporre davanti all’impiegato oppure allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità)

La presente dichiarazione è soggetta alle prescrizioni previste dalle vigenti norme di legge e regolamentari nonché dalle norme di PRG e di attuazione dello stesso nonché alle prescrizioni contenute in provvedimenti ed atti di altri uffici ed enti. La presente dichiarazione è subordinata alla veridicità delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazioni prodotte dall’interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R.445/00.

Si allegano:

· n. TRE copie del progetto degli interventi da realizzare composto da n. __________ elaborati grafici;

· n. TRE copie della relazione tecnica illustrativa dello stato attuale del bene interessato e dei dettagli tecnici dell'intervento proposto,

· n. TRE copie della relazione paesaggistica illustrativa degli elementi di valore paesaggistico presenti, degli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e degli elementi di mitigazione e di compensazione necessari;

· n. TRE copie della documentazione fotografica, composta da n. __________ foto, a colori rappresentanti lo stato dei luoghi riferiti all’immobile e al suo inserimento ambientale;

· n. TRE copie dell'Ubicazione dell’opera e/o dell’intervento (in particolare da riportare sugli estratti obbligatori se ricadente in area urbana):

Estratto dello stradario con l’ indicazione precisa dell’edificio, via, piazza, n. civico (se ricadente in territorio extraurbano o rurale);

Estratto CTR/IGM/ORTOFOTO (sulla cartografia l’ edificio/area di intervento devono essere evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica, da 2 a 4);

Estratto tavola dello S.U. e relativa norma che evidenzino: l’edificio o sua parte, area di pertinenza/lotto di terreno, l’ intorno su cui si intende intervenire;

Estratto degli strumenti di pianificazione paesistica P.I.T. con valore di P.P., P.T.C.P., P.S., che evidenzino il contesto paesaggistico e l’ area di intervento;

· n. TRE copie degli Estratti obbligatori dello S.U.:

Estratto tavola UTOE n. ________;

Estratto tavole n. 1 e 2 del Regolamento Urbanistico;

Estratto "allegato G" e "allegato F" al Regolamento Urbanistico;

Estratto tavole n. 9, 12 e 13 del Piano Strutturale;

· n. TRE copie dei seguenti Estratti se l'area è interessata dai seguenti Piani o Vincoli:

Estratto SIR, siti di importanza regionale (da scaricare dal sito: www.rete.toscana.it/sett/territorio/carto/repertorio/geoscopio.htm)

Estratto P.A.I., piano di assetto idrogeologico (da scaricare dal sito: www.adbarno.it/cont/testo.php?id=49)

Estratto Piano Stralcio Riduzione Rischio Idraulico 1999, autorità di bacino (da scaricare dal sito: www.adbarno.it/cont/testo.php?id=100)

Estratto vincolo ex Galasso, art. 142 comma 1 e 2 D. Lgs. 42/2004

Estratto aree decretate, art. 136 D. Lgs. 42/2004

Estratto aree percorse dal fuoco (vedi elenco pubblicato sul sito del comune)

Estratto vincolo cimiteriale (raggio 200 ml)

Estratto vincolo fascia di rispetto elettrodotti (dpcm 23/04/1992 e s.m.i.)

· Estratto piano di classificazione acustica (cartaceo presso u. ambiente)

· Ricevuta di €. 60,00 del versamento per diritti di segreteria, effettuato in favore del Servizio Tesoreria c/o, CARIGE Cassa di Risparmio di Genova, Agenzia di Greve in Chianti, Codice IBAN IT51E0617537892000009027390, oppure c/c postale 171504  intestato  Servizio Tesoreria del Comune di Greve in Chianti, causale: Diritti di segreteria.

Lì __________________________

timbro e firma del professionista incaricato

__________________________
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